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Olivetti 
Sciopero 
dei «colletti 
bianchi» 
• • ROMA. II ministro del La
voro è ottimista: «Si può chiu
dere giovedì», quello della 
Funzione pubbica 0 «espansi
vo» «nella pubblica ammini
strazione possono essere as
sorbiti 1500 dei lavoratori Oli
vetti in cassa integrazione», il 
responsabile economico del 
Psi, Forte, preterisce l'intesa 
Ois-Italtel a quella Ois Finsiet, 
ma la trattativa per ora non an
nuncia novità. Si rivedranno 
domani, al ministero di via Fla
via sindacati, azienda e gover
no per mettere un punto sulla 
vertenza del gruppo informati
co che ha annunciato 2200 
esuberi, la chiusura dello stabi
limento di Crema e lo sposta
mento della produzione da 
Pozzuoli a Marciaisc. »•-• 

Ieri, intanto. 6 scesa in piaz
za la divisione commerciale 
del gruppo che ha proclamato 
uno sciopero nazionale e un 
corteo a Milano. Uova e mone
tine sono state lanciate contro 
la sede direzionale milanese 
della «Cir», la holding finanzia
ria del gruppo De Benedetti, 
durante la manifestazione 
contro i 450 licenziamenti an
nunciati dalla direzione azien
dale. Gli oltre quattromila im
piegati e tecnici di questo spe
cifico settore dell' Olivetti ri
vendicano, in particolare, che 
le problematiche occupazio
nali legate al comparto com
merciale siano discusse e af
frontate contestualmente alle 
trattative in corso tra le parti sul 
riassetto industriale. I licenzia
menti „• proposti. nel settore 
commerciale - secondo i sin
dacati - metterebbero infatti a 
rischio «la stessa efficacia della 
presenza Olivetti nel mercato 
italiano». Queste argomenta
zioni sono state approfondite 
da Enrico Ceccotti, coordina
tore nazionale Fiom per il set
tore informatica, e da altri sin
dacalisti in un comizio che ha 
concluso la manifestazione. • -

In una lettera inviata ieri al 
ministro Marini un gruppo di 
dirigenti e quadri Olivetti an
nuncia di condividere la piat
taforma votata lunedi a Crema 
e l'impostazione del sindacato 
lombardo sulla vertenza. . 

Proposta una carta dei diritti 
dei cittadini. Borghini: «Trasformare 
gli enti in Spa. Un'authority per 
regolare e controllare il mercato» 

Reichlin: «La grave arretratezza delle 
reti pubbliche dà il segno della 
crisi di un regime. Le politiche 
keynesiane oggi non servono» 

«Via la burocrazia dai servizi» 
Pds: lo Stato gestore ha fallito, bisogna cambiare 
1 servizi sono decisivi per portare l'Italia in Europa. 
Ma il monopolio pubblico non è in grado di (ar fron
te ad inefficienze ed arretratezze trasformatesi in 
croce per i cittadini e gravame per le imprese. Ci vo
gliono regole e strutture societarie che rispondano 
ai «diritti dei clienti» e siano capaci di attrarre capita
li privati. La crisi dei servizi è anche la crisi di un si
stema politico e di potere. Un convegno del Pds. 

OILDOCAMPESATO 

M ROMA. Innanzitutto, i di
ritti dei cittadini: 0 questa la «fi
losofia» che il Pds propone per 
i servizi pubblici, dalle teleco
municazioni alle ferrovie, dalle 
poste alle reti idriche. È una ve
ra e propria rivoluzione per ge
stioni statali attente non agli 
utenti ma alle farraginosita del
la pubblica amministrazione. 
Riconoscere che il cliente è la 
ragione prima delle attività og
gi assegnate in esclusiva alla 
mano pubblica significa anche 
porre in discussione un modo 
di concepire e gestire lo Stato 
ha messo profondamente in 
crisi dall'Europa, ma anche or
mai incapace dì trovare in se 
stesso le ragioni della propria 
sopravvivenza. 

Il livello di inefficienza e di 
spreco dei disservizi pubblici e 
da tempo sotto gli occhi di tut
ti. Ma la crescente insofferenza 
dei cittadini-clienti si combina 
oggi con l'aggravio di costi di 
un sistema sempre meno so
stenibile per le imprese sotto
poste alla concorrenza inter
nazionale, come e emerso ieri 
in un convegno organizzato 
dal governo ombra e da! Pds. 
Inoltre, i passivi di gestione 
gravano su un bilancio pubbli
co che, incapace di far qua
drare i conti, alimenta spinte 

inflazionistc e toglie risparmio 
alle iniziative produttive. «Nel
l'ultimo decennio il capitale 
fisso sociale del paese si 6 im
poverito - ha accusato Alfredo 
Reichlin, ministro ombra del ' 
Bilancio - La crescita, anche ; 

industriale, è stata spinta da un 
compesso politico, affaristico, 
di spesa pubblica e duplica
zione dei servizi che non regge 
più: siamo di fronte ad una cri
si di regime». 

La tradizionale cura con for
ti dosi di svalutazione ci viene 
preclusa dalla collocazione 
europea, mentre le politiche 
keynesiane rischiano di rive
larsi «controproducenti» per i 
loro eflctti inflattivi. Appare 
quindi «superficiale e demago
gica», accusa Reichlin, la pro
messa di Craxl di usare gli in
vestimenti pubblici come vola
no per l'economia. Invece, la 
sinistra deve «prendere in ma
no la bandiera della politica 
dei redditi: di tutti ì redditi, non 
di un mero blocco salari-prez
zi». Si tratta inoltre di individua
re «nuovi meccanismi di ge
stione dei servizi pubblici e 
nuove vie di raccolta dei capi
tali» necessari ad adeguare le 
infrastrutture italiane alle esi
genze di un paese tra i più ne- . 

Gianfranco Borghini 

chi del mondo ma che rischia 
di essere collocato ai margini 
della sfida intemazionale pro
prio per le sue debolezze strut
turali. . . . 

Dindi dei clienti, investimen
ti, assetti societari delle impre
se che gestiscono i servizi pub
blici diventano un «terreno di 
impegno per la sinistra», ha 
sottolineato Gianfranco Bor
ghini, ministro ombra di tra
sporti e grandi reti. Riforme 
istituzionali significa anche ri
disegnare il ruolo dello Stato 
nell'economia: «minor coin
volgimento nella gestione, po
tenziamento delle funzioni di 
controllo ed indirizzo». L'attua
le organizzazione giuridica im

balsama la capacita di orga-
- ruzzare i servizi in modo mo

derno ed allontana il capitale 
privato il cui contributo e indi
spensabile per reperire le risor
se finanziarie necessarie. Di 
qui l'esigenza di trasformare 
gli enti in spa, aprendo la con
correnza in tutti i comparti ed 
eliminando le posizioni di 
«monopolio inutile». Lo Stato 
può anche scendere sotto il 
51% delle azioni purché gol
den share e parcellizzazione 
del capitale nelle public com
pany evitino la concentrazione 
in monopoli privati di quel che 
attualmente e nelle mani dello 
Stato. * 

«Non si tratta - ha detto Bor

ghini - nò di meri processi di 
privatizzazione né di di dere
gulation selvaggia. Si tratta in
vece di mettere sul mercato 
l'intero settore dei servizi con 
l'intento di allargarne la base e 
favorire la crescita di un siste
ma di imprese pubbliche, pri
vate e cooperative in grado di ' 
gestire sistemi complessi». La : 
pubblica • amministrazione. ' 
non più onerata della gestio-. 
ne. dovrebbe trasformarsi in 
authority di indirizzo e control
lo. «Ci vogliono precise garan
zie per i cittadini-clienti - ha 
sottolineato l'on. Renalo Stra
da - È necessario arrivare alla 
stesura di una carta dei loro di
ritti». 

Secondo " Giovanbattista 
Zorzoli. la trasformazione del
l'Enel in spa aiuterebbe il rie
quilibrio finanziano dell'ente 
elettrico. Germano Bulgarelli 
ha sottolineato come la tradi
zionale gestione pubblica non 
sia in grado di superare la par
cellizzazione che rende cosi 
disastrato il sistema idrico ita
liano. Mauro Moretti ha invece 
sottolineato come la mancata 
riforma delle Fs rischi di infi- \ 
ciare gli sforzi di nnnovamento 
fatti in questi ultimi anni. L'on. • 
Giuseppe Mangiapane ha 

• messo sotto accusa la «priva
tizzazione» delle poste: essa . 
non , ha significato maggior 
concorrenza, ma la frantuma-

' zione del monopollo pubblico 
in tanti piccoli monopoli asse
gnati ai privati. La mancanza 
di una regolamentazione glo
bale, delle telecomunicazioni, 

L accusa Paolo Brezzi, favorisce 
> «chiunque abbia interessi tem-
1 poranei, parziali, svincolali dal 

sistema paese». ^ - -
, L'amministratore > delegato 

della Stet Francesco Silvano ha 
detto che i ritardi nelle Tic so
no dovuti a cause «esogene» al
le imprese. La ripresa degli in
vestimenti consente ora un «ra
zionale ottimismo». L'ammini
stratore straordinario delle Fs 
Lorenzo Necci avverte che «di 
investimenti si può anche mo
rire: noi che lavoriamo nei ser
vizi pubblici • non • sappiamo 
perchè portiamo un certo mat
tone e dove lo portiamo». Etto
re Vieschi, direttore generale 

' delle Poste, non difende («ov
viamente» verrebbe da dire) il 
servizio svolto dal suo ministe-

• ro ma accusa il Parlamento di 
non aver votato la riforma: «per 

• avere produttività ed efficienza 
bisogna cambiare le regole». »-. 

Chi invece, curiosamente, 
frena sulla trasformazione de
gli enti in spa e proprio il prof. 

' Mortillaro, presidente dell'«a-
genzia» dei servizi e protagoni
sta di duri scontri col sindacato 
quando stava alla testa della 
Federmeccanica: «Di per se il 

' pubblico non è necessaria
mente peggio del privato. At-

• tenzione a non gravare le im
prese di servizio con carte degli 

' utenti che aggiunte allo statuto 
- dei lavoraton rischiano di crea

re nuovi oneri». Per Mortillaro, 
' comunque, decisivo e l'usuale 
' refrain: il costo del lavoro. Pao-
' lo Brutti, della Flit Cgil. ribatte 

che nelle Fs esso non è supe
riore alla media Cee: «Il proble
ma, piuttosto, è il rapporto tra 

, struttura delle retribuzioni e 
qualità della prestazione». An
drea Amaro, segretario della 

. Fnlc Cgil, Invita a non contrap-
• porre iavoratori dei servizi e 

consumatori: «1 diritti di en
trambi non sono incompatibili 

• ma complementari». . , , , .-

Privatizzazioni 
Paolo Savona: un fatto 
di «bottega». Costituita 
prima società immobiliare 

PIERO DI SIENA 

M ROMA. «Il problema delle -
privatizzazioni in Italia non e 
un fatto ideologico ma una 
questione di "bottega"». È que
sta l'opinone di Paolo Savona, 
presidente del Fondo inter
bancario e • membro - della 
commissione sulle privatizza
zioni, secondo il quale «l'obiet
tivo è portare 15 mila miliardi a " 
casa entro il '92 e quindi il pri
mo esercizio che sta facendo 
la commissione e quello di in
dividuare dove questa opera- • 
zione e fattibile con una certa 
rapidità». Non vi poteva essere 
maggiore chiarezza nell'inter-
pretare i limiti entro cui dovrà • 
muoversi la commissione, pre
sieduta da Luigi Cappugi e di . 
cui fa parte con Savona Corra- ; 
do Fiaccavento, segretario del- -
la Programmazione economi
ca. Saranno costori a sottopor
re entro la fine di febbraio i n-
sullati del suo lavoro al Cipc. 
Nonostante guardi con limita
to realismo al lavoro che l'a- -
spetta nell'immediato futuro, il " 
presidente de l . Fondo inter
bancario non ha perso il suo * 
entusiasmo per il processo di 
privatizzazione avviato nel set- * 
torc pubblico in Italia. «Oggi 
sono sempre più convinto - ha . 
detto - della necessità di priva- -
lizzare, visto che affidano la 
gestione delle risorse a buro- • 
crati che non rischiano in prò-. . 
prio». Anzi, Savona e cosi con- -
vinto della sua ipotesi di totale > 
smantellamento > dell'impresa 
pubblica, che dice che «i servi- ( 

zi pubblici non sono trasfor-
mabiliin società per azioni ma ' 
possono essere consegnati al
la gestione dei privati», e che , 
«le privatizzazioni sono solo ' 
una parte di un disegno teso a 
riconsegnare al mercato tutte ". 
le unità che gli sono state sot
tratte». Non ù che Paolo Savo
na sia del tutto privo di spinte 
morali: invece egli sembra '' 
quasi combattuto da due di- \ 
versi impulsi. «Questa filosofia ' 
- egli riconosce - non e il mas
simo dell'etica che io racco- ' 
mando alla' società, • ma dà 
sempre certamente • risultati ' 

concreti». • • - . . . , - • 
Ma poiché per ora si tratta • 

solo di fatti di «bottega», e più 
che riformare l'impresa pub- • 
blica si tratta di vendere una 
quota del patrimonio dello • • 
Stato, c'è già chi si è preparato , 
a trame vantaggio. A pochi -. 
giorni dall'entrata in vigore •>* 
della legge sulle privatizzazio- • 
ni 6 stata annunciata oggi a . 
Roma la costituzione della ' 
Grandi intermediazioni immo- ; 
biliari (Gii), una società for
mata da 58 tra i maggiori ope
ratori immobiliari della capita- '• 
le, con oltre 700 addetti. La so
cietà - ha detto il suo presiden
te, Gualtiero Piersanti - ha nce-
vuto «un numero di adesioni • 
assolutamente • imprevedibile, -' 
da ogni parte d'Italia». La Gii si > 
sta - quindi attrezzando . per " 
aprire il suo capitale anche ad '' 
agenti immobiliari delle mag- \ 
giori città italiane, con l'obietti
vo di diventare un interlocuto
re in grado di offrire alla pub- • 
blica amministrazione gli stru
menti più idonei per smobiliz
zare il suo patrimonio immobi
liare. La funzione principale '• 
della nuova società è quel la . 
dunque dell'intermediazione. „ 
Lo stesso decreto sulle privatiz
zazioni prevede d'altronde che [' 
lo Stato, nell'impossibiliia' di ' 
occuparsi di un settore del 
quale'ha mostrato finora scar
sa conoscenza si affidi ad opc- ' 
ratori specializzati per valutare ' 
e cedere i suoi beni immobilia- -

Ma la Gii non si rivolge solo • 
allo Stato: privati, enti locali, 
grandi gruppi, multinazionali, -
investitori esteri (soprattutto in •> 
vista del mercato unico euro- ' 
peo che nascerà tra meno di : 
un anno) avranno bisogno di ' 
rivolgersi a strutture in gfcdo di J 
rispondere alle esigenze parti
colari di chi cerca di vendere o ' 
acquistare non il singolo ap- / 
partamento ma uno o più im
mobili di grandi dimensioni. 
«La Gii - ha concluso il suo 
presidente - e l'unica struttura 
in Italia nata dagli operatori 
del mercato immobiliare per 
trattare soltanto grandi patri
moni e risponde quindi perfet
tamente a questa rivoluzione 
in arrivo sul mercato naziona
le». . 

Latte 
Granarolo 
Giglio 
in holding 
••BOLOGNA. Entro il mese 
verrà ufficialmente presentata 
la holding fra il gruppo Giglio 
di Reggio Emilia e il Cerpl-Gra-
naroto di Bologna. Le due coo
perative, «unitane» in quanto 
aderenti alle diverse centrali 
cooperative, hanno deciso di 
avviare un processo di inter-
grazione imprenditoriale che 
ne farà il più grande gruppo 
italiano nel settore lattiero ca
scano con un giro d'affari am
piamente superiore ai mille 
miliardi. La società sarà con
trollata in modo paritetico, 
35% ciascuno a Finlattc 
(Cerpl) e Giglio Finanziaria, 
mentre una quota del 15% per 
ciascuna impresa sarà colloca
ta presso fiduciarie (per Cerpl 
si tratta di Anagrifin della 
Bna), in vista di eventuali ces
sioni a partnercstemi. -, 

La conferma che siamo or
mai nella fase finale del pro
getto è venuta ifri da Luciano 
Sita, presidente del Consorzio 
emiliano romagnolo produtto-
n latte. Il Cerpl. che nei prossi
mi giorni lancerà sul mercato il 
primo «Latte ad alta qualità» 
prodotto secondo la nuova 
legge, ha completato un im
portante nassetto societario. Al 
Consorzio restano l'attività di 
gestione e trasformazione del 
latte, mentre le scelte strategi
che vengono conferite a Finlat
tc. finanziaria con oltre 200 mi
liardi di capitale: il marketing e 
l'attività commerciale verran
no conferite alla Granatolo-
Felsinea trading, con capitale 
di 43 miliardi. Un aumento di 
capitale di 16.8 mld 6 già stato 
deliberato ed è collegato ad 
una finanziamento di 40 mld 
per investimenti, richiesto sulla 
legge 201. Cerpl, che ha il 10% 
del mercato del latte fresco, ha 
chiuso il '91 con un fatturato 
aggregato di 769 miliardi e 
consolidato di 606. Nei pro
grammi del Consorzio ci sono 
accordi e intese con grandi 
gruppi del Nord Europa. «In 
Italia siamo disponibili a colla
borazione con la Sme e con 
Parmalat - dice il presidente di 
cerpl Luciano Sila - in partico
lare per l'acquisizione delle 
centrali del latte di Roma e Mi
lano, difficilmente rilcvabili da 
parte di un solo operatore». 

n W.D 

Bernini; via libera a ordini Fs per 13mila miliardi 

Industria dei treni, ecco i soldi 
Ma la Fiat si allontana dal «pool» 
Riprendono le ordinazioni delle Fs all'industria fer
roviaria in crisi: 13mila miliardi in cinque anni. L'an
nuncio di Bernini al «pool» delle cinque grandi 
aziende che gestiscono la ristrutturazione, con una 
sorprendente presa di distanze della Fiat, a causa 
dello scontro tra i colossi mondiali Siemens e Al-
sthom interessati al business ferroviario italiano con 
una intricata rete di alleanze. . -

RAULWnTENBERQ 

• • ROMA. Il ministro dei Tra
sporti Carlo Bernini ha annun
ciato alle industrie ferroviarie 
lo sblocco delle commesse 
dell'Ente Fs: 13mila miliardi in 
cinque anni, fino al 1997. Più 
300 miliardi in tre anni per al
cuni dettagli relativi ai carri fer
roviari. Il governo ha preso 
questa decisione perche si so
no realizzate (in parte) le due 
condizioni richieste per la ri
presa degli investimenti nel 
materiale rotabile: che interlo
cutore delle Fs (osse un «gene
ral contractor» in maniera che 

non si dovesse negoziare con 
ciascuna delle 42 aziende del 
settore; e che il «general con
tractor» rappresentato dalle 
maggiori imprese elaborasse il 
piano, ormai quasi pronto, di 
ristrutturazione dell'«indotto» 
ferroviario. 

Com'è noto il «pool» delle 
aziende che conducono il gio
co (i cui massimi dirigenti si 
sono presentati dal ministro) e 
composto da Efim-Brcda, An-
saldo-Finmeccanica (Iri), Fiat, 
Abb e Firema: proprio gli stessi 
che partecipano al Consorzio 

Trevi che costruisce il treno 
dell'alta velocità • italiana, 
l'Etr500. Saranno loro a gestire 
insieme la distribuzione dei 
13mila miliardi. Ma il ministro 
ha dovuto registrare una prosa 
di distanze della Fiat. L'ammi
nistratore delegato della Fiat 
Ferroviaria Giancarlo Cozza gli 
ha detto che per ragioni di «lo
gica imprenditoriale» del suo ' 
gruppo, la Fiat «procederà da 
sola» nella fase operativa una 
volta concordato con le altre 
(che invece procederanno al
l'unisono) le linee d'interven
to. La presa di distanze è forse 
legata alle alleanze intemazio- -
nali dei vari protagonisti, e alla 
forte competizione sulla scena 
ferroviana mondiale soprattut
to tra la tedesca Siemens (che • 
ha stretto un accordo con l'An
saldo come pure con Italim-
prese) e la francese Gcc-Al-
sthom (legataalla Fiat). 

I cinque industriali hanno 
condiviso col ministro l'impo
stazione del governo secondo 
cui lo sblocco delle ordinazio

ni e il risanamento del settore 
debbono marciare congiunta
mente, sulla base dì un unico 
progetto industriale sia riguar
do alle tecnologie, sia riguardo 
all'occupazione con oneri per 
lo Stato in termini di ammortiz
zatori sociali «il più possibile li
mitati». I cinque incontreranno 
fra una settimana Bernini e 
l'amministratore straordinario 
delle Fs Necci, probabilmente 
dopo aver definito i modi della 
difficile concertazione, spe
cialmente dopo la sortita della 
Fiat. . . 

Quei 13mila miliardi annun
ciati da Bernini sono esatta
mente quelli previsti per il ma
teriale rotabile dal «Contratto 
di programma» tra Fs e gover
no. Di questi, 5mila dovevano 
essere varati già entro il '92 
(mille per l'alta velocità), ma 
ne sono stali approvati soltan
to 2.220. Cosi alcune aziende 
dell'indotto che ha migliaia di 
lavoratori (su 13mila) già in 
cassa integrazione, sono or
mai agonizzanti. Per questo, 
ha detto Burnirti, nei prossimi 

giorni partirà un primo pac
chetto di ordinazioni. Riguar
do al piano di ristrutturazione, 
Bernini non ha voluto confcr- • 
mare la cifra di 3.500-5.500 / 
esuberi, dicendosi in attesa del ' 
progetto definitivo. Invece nel- ' 
l'incontro non si e parlato del- ' 
l'imminente «polo ferroviario» 7 ' 
Breda-Ansaldo. Ne ha parlato •" 
piuttosto Necci al convegno > 
del Pds, e con favore, perché 
farebbe nascere una realtà in- • 
dustriale «ai primi posti nel 
mondo». Necci ha accennato ' 
anche alle sue 14 officine di 

Lorenzo Necci, 
amministratore 
straordinario .-
delle Ferrovie •' 
dello Stato 

grandi riparazioni, che il piano 
degli industriali vorrebbe tra
sferite ai privati, per dire che 
quelle officine da sole sono 
«quantitativamente» in grado di 
rispondere «all'intero fabbiso
gno di riparazione», e che co
munque e in vista un progetto 
di trasformazione in Spa del 
settore. «. -v^- • 

Dal canto loro i sindacali, di
sponibili a ragionare sulla ri
strutturazione, hanno chiesto 
un incontro col governo che 
Bernini-ha promesso per i 
prossimi giorni. ». .,,. • 

•—™——"•—— Parere in gran parte negativo al regolamento sulla riforma del ministero delle Finanze 
Il segretario uscente della Uil: «Chi non è prevenuto mi giudicherà dai fatti» 

Il Consiglio di Stato «stoppa» Formica 
Il Consiglio di Stato ha bocciato la norma del re
golamento sulla riforma del ministero delle Fi
nanze che assegna al segretario generale - Gior
gio Benvenuto - pieni poteri sul Secit, il servizio 
dei superispettori fiscali. Uno stop inatteso per 
Formica, mentre il segretario uscente della Uil 
getta acqua sul fuoco delle polemiche e chiede di 
essere giudicato «sulla base dei fatti». 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Stavolta lo schiac
ciasassi Formica s'e fermato: 
dopo avere colto tutti di sor
presa con la nomina di Giorgio 
Benvenuto a segretario gene
rale del ministero delle finan
ze, ed avere tirato dritto di 
Irontc alle resistenze di buona 
parte della commissione com
petente della Camera che su 

questa nomina voleva dire la 
sua, il ministro sarà probabil
mente costretto a rivedere i 
suoi piani di ristrutturazione 
dell'amministrazione finanzia
ria. Il Consiglio di Stato - il 
massimo organo giuridico-am-
ministrativo - ha di fatto boc
ciato il regolamento di attua
zione della riforma delle Fi

nanze. Hanno trovato inlatti 
conferma le anticipazioni di 
alcuni quotidiani economici, 
secondo le quali il Consiglio 
avrebbe - in un parere ancora 
in fase di elaborazione definiti
va - mosso numerosi rilievi sui 
90 articoli che compongono il 
regolamento. Un parere non 
vincolante anche se «pesante» 
dal punto divista politico. 

Il punto più contestato di 
questo regolamento riguarda il 
rapporto tra la nuova figura di 
segretario generale del mini
stero (introdotta con la rifor
ma) e il Secit, il servizio dei su
perispettori fiscali: il testo con
testato dai magistrati ammini
strativi assegnava infatti al se
gretario generale il potere di 
«dirimere possibili interferen- . 
ze» tra il servizio e gli altri orga
ni dell'amministrazione finan

ziaria. E sempre al segretario 
generale (e cioè- Giorgio Ben- . 
venuto) veniva affidato un po
tere di supervisione di tutte le • 
attività del Secit. • 

Ne e nata una querelle, giuri
dica, amministrativa, ma so
prattutto politica, che vede 
schierata gran parte degli 
ispettori del Secit contro quella , 
che viene considerata una 
•normalizzazione» del servizio. 
C e anche chi non esita ad usa- . 
re toni più pesanti, fino a par
lare di totale «asservimento» 
dei superispettori al segretano 
generale. 

Al ministero delle finanze, 
perii momento, icollaboratori 
di Formica preferiscono trince- . 
rarsi dietro un no comment,, 
nella peraltro comprensibile 
attesa della comunicazione uf- • 
llciale da parte del Consiglio di *. 

Stalo. Semmai - si la notare , 
sempre al ministero-i compiti ' 
di • Benvenuto saranno altri, -
quelli di «tramile» tra il ministro ' 
e l'amministrazione, Secit 
compreso. • . . . . . 

Nessun ' «superpotentato», 
dunque, assicurano alle Finan
ze. Ma il diretto interessato che 
ne pensa' Anche i commenti,,' 
di Benvenuto sono improntati 
alla massima cautela, per «ra- * 
gioni deontologiche». Il pas
saggio ufficiale di consegne al- , 
la Uil - segretario sarà Pietro 
Larizza. i maligni dicono per 
poco - avverrà martedì prossi
mo. L'insediamento al ministe
ro da parte di Benvenuto e pre
visto per il giorno dopo. Non ' 
più sindacalista, quindi (visto 
che ha dato le dimissioni), e 
non ancora segretario genera
le del ministero. Troppo presto ' 

insomma per affrontare di pet
to polemiche che riguardano il 
suo ruolo luturo. «Una cosa pe
rò vorrei dirla - afferma Benve
nuto - il giudizio va dato sui 
fatti, a meno che non ci sia 
prevenzione nei mici confron
ti, ma questa e un'altra storia». '. 

E una delle «prevenzioni» 
,' più diffuse è quella che riguar

da la comune appartenenza 
socialista che lo lega a Formi
ca: al ministero, si dice, l'odore 
di garofano si fa sempre più 
forte. Un caso o una sorta di 
«fortificazione» - in > vista > del 
prossimo dopo-elczioni? An
che qui il segretario uscente 
della Uil. preferisce aggirare 
l'ostacolo, con solidi argomen
ti: per le mie referenze - dice -
potete sempre chiedere a un 
certo Bruno Trentin, o a un 
certo Sergio D'Antoni. • 

La moglie ci tigli ncordano il caro .• 

RUGGERO CORNIANI 
nel 7° anniversario della sua scom
parsa e sottoscrivono per l'Unità. ._ 
Pegognaga (Mn), 12febbraiol992 

Evenuto a mancare il compagno 

ENRICO LONGARWI 

padre del compagno Clemente, a 
lui e a tutti I familiari giungano le 
condoglianze del compagni della , 
Federazione do Civitavecchia e de • 
l'Unità. ->. ~ . • . - . . • . 
Roma, I2fcbbraio 1992 •-

Il marito Giuseppe, le figlie, 1 generi 
e tutta la lamlglla ringraziano coloro ' 
che con affetto hanno partecipato al > 
loro dolore per la scomparsa della 
compagna , ; . - . ,v v • • . ^',: 

ANGELA TAVERNINI - -
• - In Orione 

Un nngraziamcnto particolare al re- . 
parto di Medicina Generale dell'O
spedale V. Buza; al primario prof. ' 
Gandinl che per tanti anni e stato 
punto di riferimento insostituibile e 
costante per tutta la (amigli*, al me
dici ed a tutto il personale che han
no seguito con prolesslonalita ed af
fetto la nostra congiunta nella sua 
lunga malattia rendendo sereni an
che I movimenti più dllucili. Un gra
zie ai medici ed a] personale del re
parto di Nelrologia dell'Ospedale 
Bassinl che con competenza ed 
umanità hanno assistito ed aiutato 
noi negli ultimi giorni. In ncordo ' 
della sua adorata compagna di vita 
il marito sottoscrive per l'Unità. . . 
Milano-Finale Ligure. 12 febbraio 
1992 .... 

Ad un anno dalla scomparsa di 

ALESSANDRO VAIA 

sua moglie Stella, i suoi figli France
sco e Vladimiro, 1 nipotini e tutta la 
sua famiglia lo ricorda con grande ' 
rimpianto ed Infinito amore. Egli vi
ve ancora con noi che proseguiamo ' 
Il cammino forti della sua grande le- " 
zione di vita e della sua fiducia negli , 
ideali della libertà e del comunismo. ' 
Milano. 12lebbraio 1992 ' f » ' " 1 , 

Nel l°anniversanodella morte di 

, ALESSANDRO VAIA 

il Gomitalo Lomtwdo dell'Associa
zione Italia-Vietnam lo ricorda co
me uno dei promotori e dei dirigenti 
più prestigiosi e più impegnati nell'i
niziativa di el idanola umana nello > 
spinto dell'amicizia e della pace Ira i 
p o p o l i - < , . . .<„ -t M -

Milano, 12 febbraio 1992 

Curo ' " ' -

SANDRO VAIA 
ad un anno dalla tua morte ancora 
più forte e il nmpianto per non averti 
vicino come cognato, come 7.10, ma 
soprattutto come guida al raggiungi
mento del nostri ideali. Lydia, Laura, ' 
NadiaSchavecher. , ' , « . \ - ' 
Milano. 12 febbraio 1992 • ' • f ' 

ALESSANDRO VAIA 
È vivissimo il ricordo del caro amico, ' 
della sua profonda umanità ed intel
ligenza. Angela Vitali. <• 1 t • 
Milano, 12 febbraio 1992 

Non e Giovanni Pesce od un anno / 
datla .scomparsa ncordano con af
fetto il compagno ed amico 

, ALESSANDRO VAIA 
ricordandone la vita di militante co
munista dedicata alle lotico per il 
progresso dei lavoratori italiani. 
Milano, t2 febbraio 1992 J " ' 

Nella ncorrenzd del 1° anniversario 
della scomparsa del caro compa
gno - a , „ -* . . .-„ 

-- ALESSANDRO VÀIA ' 
Claudio Tani e Jone Bagnoli con 
grande rimpianto ne ncorono la lim
pida figura di dirigente comunista, 
la coerenza politica e morale, l'edu
catore, il compagno, l'amico, 
Milano, 12 febbraio 1 9 9 2 - ^ * y 

ti 12 febbraio di un anno fa, dopo 
una lunga e glonosa vita di dure <oi. 
te antifasciste per la pace, la demo
crazia e la giustizia sociale, ci lascia
va il compagno 

* AUSSANDROVAIA ' ' 
Lo ricorda a tutti i suoi soci il consì
glio della Cooperativa Editrice Auro-
ia che lo ha visto fra 1 pnmi fondnto-
n e fra I pnncipali anlmaton delle 
sue numerose iniziative edilonali ri
volte a tenere vive in Italia il patri
monio culturale, teorico e stonco 

1 della tradizione marxista. ^ 
Milano. 12febbraio 1992 ^.;" , „ 

Ad un anno dalla scomparsa di 

ALESSANDRO VÀJA 
I compagni e le compagne del Parti
lo della Rinfondazione comunista 
non dimenticano un grande com* " 
battente per la liberta che ho segna-, 
to con tutta la sua vtiu un<i pagina 
indimenticabile della stona del mo
vimento operaio e antifascista. , t , > 
Milano, 12 febbraio 1992 

II presidente Onorario, il p r e d e n t e , 
il Comitato direttivo del Centro cui- ' 
turale Concetto Marchesi ncordano • 
con commozione, nell'anniversario < 
della Mia scomparsa il compagno ~ ,. 

AlESSANDROVAiA «L., 
tenace combattente per la liberta ' 
dei popoli, esempi chiarissimo di 
marxista conseguente, instancabile 
animatore delle iniziative culturali 
del nostro Centro e maestro fraterno v 

in tanie comuni battaglie. - » 
Milano, 12 febbraio 1992 • * » *-£ 

I comunisti del Circolo della Zona -
II Milano-Citta Studi del Partito del - v 

la nfondazione comunista ricorda- • 
no, a un anno di distarza dalla f 
scomparsa, il compagno » «v\ 

ALESSANDROVAIA 
dingente comunista, comandante 
partigiano, promotore del Movi- , 
mento per la nfondazione comuni
sta. 
Milano, 12 gennaio 1992 *- **' 

Nel 7° annivcrsano della scomparsa 
del compianto -

GIOVANNI SAPIA 
1 ligli io ncordano con .mmenso 
amore e nostalgia e sottusenvono 
per l'Unita. 
Savona. 12 lebbraio 1992 - ' ' 


